Ue: deficit dell’Italia nel 2007 al 2,9per cento debito al 105,9 per cento

Secondo le stime delle “previsioni d’autunno” diffuse dalla Direzione generale affari economici e monetari della Commissione Ue, il rapporto deficit-Pil dell’Italia nel 2007 scenderà al 2,9% (la Finanziaria prevede il 2,8%). Il disavanzo tornerà così sotto il 3% dopo cinque anni, attestandosi sui livelli del 2002. Sempre il prossimo anno il debito calerà al 105,9%, più di quanto previsto dalla manovra di bilancio in discussione in Parlamento. Il 2006, secondo le stime di Bruxelles, si chiuderà con un disavanzo al 4,7% e un debito al 107,2%.L'Italia, secondo le previsioni d'autunno diffuse oggi dalla Commissione Ue, crescerà dell’1,7% nel 2006 e dell'1,4% nel 2007. Tali stime sono più ottimistiche di quelle contenute nella Finanziaria che, per il 2006 e 2007, prevede rispettivamente una crescita del Pil dell’1,6% e dell’1,3%. La crescita di Eurolandia sarà del 2,8% nel 2006 e del 2,1% nel 2007. L'inflazione in Italia si attesterà sul 2,3% quest'anno e sul 2% il prossimo. Il tasso di disoccupazione scenderà al 7,1% nel 2006 e al 7% nel 2007. “Dopo anni di risultati deludenti - ha commentato il  commissario agli affari economici e monetari Joaquin Almunia -  l'economia dell'Ue sarà al meglio dall'inizio del decennio”. Risultati, ha proseguito, “che mostrano i benefici delle riforme  economiche e del consolidamento dei bilanci”. La crescita, si legge in una nota della Commissione, “è  sostenuta da una robusta domanda interna, in particolare dagli  investimenti, cresciuti a un tasso annuo di +6% nella prima metà del  2006, e dovrebbe restare solido”. Anche ''la spesa al consumo  dovrebbe gradualmente aumentare, rispecchiando in migliorato mercato  del lavoro''. Nel 2007 e 2008, però, la Commissione prevede un  rallentamento soprattutto per il previsto calo della crescita Usa,  Bruxelles prevede per l'eurozona +2,1% nel 2007 e +2,2% per il 2008,  mentre per l'Ue-25 il dato e' +2,4% per entrambi gli anni. Tuttavia,  sottolinea Bruxelles, “la crescita resterà intorno al potenziale nei prossimi due anni”.

